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a persone a Torino ai funerali dell'ingegner  Ghiglieno 

L'omaggi o al dirigent e Fiat uccis o 
e delegazioni operaie di tutte le fabbriche cittadine - o del presidente del consiglio 

Cossiga e dei segretari confederali , Camiti e Benvenuto - a rappresentanza della di-
rezione del PC  - a corona di Pertini - Un incontro sulla lotta al terrorismo - e indagini 

l o inviato 
O —' Quando il o 

di o Ghiglieno — il -
gente Fiat assassinato -
dì dai i di « a 
linea * — giunge dinanzi alla 
chiesa del o e in 
via Nizza sono le e del 

o , quelle in 
cui la gente è chiusa nelle 

e e negli uffici. a 
tanti, in questa città. « an-

a una volta a a e 
e a » come à a 
poco il e . 
hanno sentito il bisogno e il 

e di e qui. a con-
e il e di una fa-

miglia. a e una a 
ai i i di av-

e . -
la. e più . l -
fico è stato deviato, pe  cen-
tinaia di i e la folla 
— una folla muta, compat-
ta — s'accalca lungo i due 
lati della . La -
za a è . Nelle 

e fil e ci sono i consigli 
di a della Fiat -

. della Fiat , del-
la Ceat. dell'Alpina, della 
Comau. . del -
ficio e e di decine di 

e aziende. Gli i 
i degli stabilimenti, i 

dagli , o un lun-
go e o il quale si 

o uomini, donne e 
tanti giovani. 

Anche la chiesa è piena. 
Nelle e fil e di panche. 
su un lato della navata cen-

. sono la moglie dall'uc-
ciso. e a — un 
volto , gli occhi fis-
si sulla a di legno chiamo 
che è li davanti, a da 
un n cuscino di i —, 
i Fieli o e , pa-

. amici, colleghi della 
Fiat. 

o lato della chiesa 
o posto le , il 
e del Cnnsielio Cos-

siga che o ha messo 
un ginocchio a a davanti 
al o e l'ha o con 
la mano in un gesto d'onns-
gio. i i Scotti e Sba-
glia. il sindaco di o Vo-
velli. i i del Consi-
glio e della Giunta i 

Truffator e 
con assicurazioni 

d'auto 
A — L'ex agente gene-

e di una compagnia di 
, il dott. Vitto-

o , di 51 anni di 
San o s . 
è stato o a , 
dove , dagli agenti del-
la a mobile guidati 
dal dott. Gianni . 

o di lui, il sostituto . 
e della a 

di a aveva emesso -
dine di a pe a 

a e continuata. Ca-
s è stato o nella 

capitale e o nel -
e di a a Coeli ». 

s — secondo le de-
nunce e da nume-

e e — -
va i vantaggi che gli auto-
mobilisti o potuto 

e da una compagnia 
di e —
inesistente — che a 

i sconti sul o an-
nuale. 

e decine di clienti che 
o la polizza. 

s si faceva e un 
e anticipo sul , -

lasciava falsi documenti, poi 
a dalla . 

a qualche tempo 
dopo in a città e fa-
ceva lo stesso gioco. n al-
cune e e pa-
gato il conto di alcuni -

i della capitale con as-
segni S i -
bati. 

Negli ultimi due o e an-
ni di « a ». s 

e intascato qualche 
centinaio di milioni di . 

e 
dei nappisti 

ad un avvocato 
difensore 

Udienza movimentata al 
o che si svolge in 

e di assise a a con-
o i capi s tona dei Nuclei 

i n e o un 
o di imputati i 

accusati di i che vanno 
dall'omicidio, al tentativo d* 
omicidio, alla costituzione e 

e a banda -
mata, alla detenzione di -
mi e di esplosivi. 

Uno dei i impu-
tati, Giovanni Gentile Schia-
vone. pe  il quale il pubbli-
co o Niccolò Amato 
ha chiesto nove anni di -
clusione, si è scagliato con-

o l 'aw. Aldo , di-
e di ufficio dell'impu-

tato Nicola Abatangelo, che 
a una condanna a 14 

anni e dieci mesi di -
sione. 

Schiavone ha -
te minacciato ti penalista e 
si è o in a of-
fensiva o la e All a 
fine il e l'ha fatto 

e dall'aula insieme 
con i imputati, a cui 

a a Vianale Anche 
i imputati hanno -

o.ato il penalista o 
l'ut" * one dell'avvocato -
ce a Tonno. 

o e Viglione, jl -
sidente della a Sal-
vetti. i esponenti del-
le e politiche, della Ca-

a e del Senato. 
 il  è e una 

delegazione guidata dal com-
pagno Ugo i della di-

e del , e della 
quale fanno e i i 

e e . Guas-
so e Gianotti, e -
tanti dei i i 
comunisti. 

Vediamo o della . 
l'on. i del . il 

o Spadolini e Su-
sanna Agnelli del . a 

, sono giunti i -
i delle e i 

sindacali. Lama. Camiti e 
. Gianni e -

to Agnelli seguono la -
monia e con i espo-
nenti del e aziendale. 

a cui i e . 
a è a di com-

mozione. l e -
o a del o -

tello o che è stato ucci-
so ». invita ad ave consape-
volezza che « questo avveni-
mento così ingiustificato e al 
di i di ogni e e di-
gnità umana avvilisce tutti e 
tutti coinvolge ». Non si può 

e solo , fatti si-
mili esigono da tutti « una -
tecipazione che diventi con-
divisione di à ». 

« Vogliamoci bene » a 
poi più volte il , -
ché * quando ci si vuol bene, 
tutti i i o una 
soluzione ». E aggiunge anco-

: « Le difficoltà facciano 
e le coscienze più lim-

pide e meno egoiste » affinché 
« il tessuto della società -
sca e in essa gli uomini siano 

i e solidali ». 
La gente sfolla lentamente 

o la a che in via Niz-
za viene posta sul e 

. a le e che 
seguono il o ci sono 
quelle inviate da i e 
dai i della a e 
del Senato. a piove, ma la 
folla è a li, fitta e si-
lenziosa sotto gli , a 

e o saluto all'en-
nesima vittima di una violenza 
spietata. e i con-

i sono in mezzo ai la-
. un a chiede 

qualcosa a Lama a o 
della e Fiat del-

o o su e « pa-
vide e » e si 
intendeva ) nei -

' ti del . l o 
della L e secco che 

a a cosa volesse
si la Fiat, che ciò che conta 
in questa a occasione 
è : « Quest'uccisio-
ne è una à o la 
quale — aggiunge Lama — 
si deve e la volontà di 
tutti, senza eccezioni ». 

Sul e delle indagini 
non ci sono novità di . 
Ne] o o Cossi-
ga. il , il e e 
il comando dei i 
hanno ò avuto un incon-

o con Viglione, Novelli. San-
o e Salvetti che hanno 

o un documento sui 
i della lotta a] -

. 
e — hanno fatto 

e i i del-
le istituzioni — svolge «un 

o e di tensio-
ne nella città di o » se-
condo una a che mi-
a a e il più im-

e o e 
italiano e tutto il o 

o e a 
che oggi a il Comune di 

o e la comunità -
nale». Ciò esige una a 
e a volontà politica da 

e del . Queste, in 
sintesi. le  del docu-
mento. condivise dal Comita-
to e antifascista: sia-
no i i e 
mezzi adeguati « alle -
stanze eccezionali che si stan-
no » e alle quali 
si deve  con la 

e di tutti i cit-
tadini. ma anche < con un 

o o a 
tutte le e dello Stato» 
(le indagini sull'assassinio di 
Ghiglieno hanno fatto -

e la solita « incomunica-
blità » a le e addette al-

e pubblico). Sia -
zata * in modo e 
la a a » in 
modo da e immedia-
tezza e tempestività nello 
svolgimento dei . Un 

o più o a go-
o e e istituzioni 

e allo scopo di ga-
e « un più alto livello 

di vita civile, di occupazione. 
o e sociali che 

eliminino ogni tensione su cui 
il o può e spa-
zio pe  il suo disegno -
sivo». a a e 
a distanza a sull'at-
tuazione di questi -
menti. 

Nel o , il 
o o i 

ha comunicato da a di 
ave  deciso la convocazione 
pe  i i i a To-

 di i»i e di tutte le 
^ . 

I Pier Giorgio Betti 

Di nuovo alla Chambre per l'estradizione 

i Piperno davanti 
ai giudici: intanto si 
lamenta del carcere 

La difesa sostiene ancora che si tratta di un complotto politico 

TORINO — La foll a intorn o al feretr o 

Dal nostr o inviat o 
 — o o 

e domani, pe  la -
ta volta, dinanzi alla Cham-

e d'accusation della e 
d'Appello di i che do 

à i sulla secon-
da a di e 
avanzata il 30 agosto o 
dal o italiano.  il 
leade dell'autonomia à 
dunque quella di domani la 
udienza decisiva dopo il -
vio di una settimana fa chie-
sto dalla stessa accusa che 
aveva lamentato una « falla 
tecnica » nel nuovo dossie
inviato dalla a -
mana dovuta in e 
alla mancata e da-
gli i del codice italia-
no in base al quale si adde-
bitano a o o 46 
capi d'accusa a cui qupilo 
dell'omicidio di Aldo o 
e del giudice . 

E' difficil e e qual-
siasi e sull'esito: 
una a a di -
dizione. come si . 

a stata a dai giudi-
ci i i quali non ave 
vano o che i capi di 
imputazione di associazione 
a banda a e -
ne o i i dello sta-
to avanzati dalla -

a a o 
nelle voci del o -
co-italiano del 1870. pe  i 
quali è a la consegna 
di un imputato al o 
che lo . 

l secondo dossie che -
j cisa in a dettagliata 
i una e di i i a ca-
, o del leade dell'autono-

mia e tuttavia e 
o in e dai 

i , in quan-
to questi nuovi capi d'accu-
sa non o nella 

a dei i politici 
bensì in quella dei i co 
muni i dal codice 

e e inclusi nel -
to. E* o questa eventua-
lit à che gli avvocati di -

o e lo stesso leade del-
l'autonomia hanno impostato 
la linea di difesa sostenendo 
che o dossie su cui .il 

à e la decisione 
della e d'accusation 

e una « macchinazio 
ne politica ». 

o in e e 
spinge o?ni addebito sul de 
litt o o non o 
i suoi contatti coi i 

. a e . i 
i del famoso -

pion o in casa della 
, e o il 

o di e che 
e avuto, secondo l'ac-

cusa, nel tentativo e 
so dai i socialisti e 
dai componenti della fami-
glia o pe e la vi-
ta del e della . 

Su questi i hanno 
intenzione di e anche 
gli amici di o qui a 

i ì quali hanno cenvo 
cato pe  oggi una nuova con-

a stampa. 
o anche il movimen-

to e di a ha -
so noto i in un comunica-
to e o -
dizicne di . Allo stes-
so tempo i i di sini-

a chiedono che venga po-
sta fine al « o 

o » cui e sotto-
posto o nelle i 
della Sante dove si a -
chiuso dal 18 agosto . 

Lo stesso o e 
l'ultima udienza aveva de-
nunciato di e sottoposto 
a i i e a 

e della . 
Alcuni i di e invia-
tigli dalla sua ex moglie -
a i e dal -
e di a dove si a 

a o stati 
messi agli atti. 

f. f. 

Ancora una dichiarazione dell'esponente politico 

Crack Sindona : De Caroli s parl a 
di un uomo di govern o dell a DC 

a a un settimanale dopo le contrastanti affermazioni fatte davanti 
al magistrato inquirente e al capogruppo dei deputati democristiani on. Bianco 

Dalla nostr a reda7 : 

O - <t E*  un politico, 
un , un -
stiano a livello di . 
amico di Sindona a e 

e gli anni del k »: 
cosi sostiene il deputato de 

o e , in una 
a nel o nu-

o dell'* o ». a -

Terrorismo: 
giovedì 

« vertice » 
al Viminale 
A — l o -
, on. o . 

ha indetto pe  giovedì 27 set-
e al Viminale una -

nione dei i del-
e e della a 

pubblica delle e di 
, Genova, o e 

, pe e la 
situazione e pub-
blico e gli sviluppi della lotta 
al . o sa-

o i i i na-
zionali delle e di polizia. 

posito del o che 
e al o degli scan-

dali Sindona.  e . 
L'ennesima e 

di e s giunge dopo 
il suo ascolto come teste da 

e del sostituto i 
e dopo o con l'on. 

o , e 
del o de alla . 
A o e s aveva 

o e o che lui 
mai aveva inteso e di 
un o quando a-
veva alluso al o e 
diabolico o al cen-

o di questi scandali. , 
con una a completa. e 

s si a tutto e 
a ad : si a 

di un o « a livello 
di o » e pe  giunta 

. 
e quanto aveva detto 

a o o a una 
e di comodo tesa a 

o d'impaccio momenta-
neamente? Si à di ve-

e come à l'on. -
co dopo la a -
vista a « l'intendito-
e » e s insiste nel 

, come fece nella -
ma a al « o ». di-

 al e dello ! 
o violento e senza -

e a le i e i i 
di e o stesso 
del suo . 

e s a -
no di uno o .
suoi legami con Sindona sono 
noti da tempo e da lui stesso 
ammessi (un settimanale ha 
sostenuto che tali legami 

o anche il finan-
ziamento pe  la campagna 

, del o -
sta di e s è giunta 
con a tempestivi-
tà a e voce al plico giunto 
dagli Stati Uniti contenente 
notizie del e o » Sin-
dona: il o che di Sin-
dona si , o bene 

o alle leve del e 
in , lancia così il suo 

. 
La a a di e 

s conteneva i af-
i anche sul delitto 
: dopo e -

mato che i! o al delitto 
a divenuto « o di 

lotta politica >. e s 
aveva detto che la decisione 
di e il e 
della a a italiana 

a scattala dopo che si a 
a impossibile e 

e dello stesso Sin-
dona. 

l o e del-
l'inchiesta sul delitto -
soli invece di e im-
mediatamente e s la-
sciò e (dopo l'in-

o del capo dell'ufficio 
o ) i . 

e s ebbe modo. così. 
di e a , -
spetto alle e -
ni: nulla di o sapeva. 
si a semplicemente di 

i su fatti politici 
noti a tutti. a e s 

a al o . 
e ad e gabbato il ca-

o alla . e 
s non ha. evidentemen-

te. i di . Al 
o che cosa ha det-

to? Si può e i che. 
sulla a indicata da e 

, si o ben 
o alt-e voci a e 

espliciti e i i -
menti. La cinica lotta a 

i di o è in pieno 
svolgimento. 

m. m. 

Acqua alta a Venezia £ 
. Anche i piogge i hanno investito e 
i italiane, e il Lazio, o i dan-

ni alle campagne. Venezia è stata di nuovo investita dal feno-
meno dell'*  acqua alta ». 

Da cinque giorni bloccat e all'aeroport o di Fiumicino 

«Bandiera gialla» per  le gazzelle 
l Sud Afric a non le rivuole 

Già ventuno animali sono morti - Le autorità italiane: prive di certificati sanitari non 
possono scendere - Il dramma delle malattie esotiche e dei pericoli di epidemie 

A — Adesso a o che non ci sia più nulla 
da . Le , a e e antilopi, che da cinque 

i sono bloccate a o di un o inglese 6u una 
pista o di Fiumicino, sono siate -
mente condannate a . All e pastoie , 
che ie hanno e in casse di legno pe i e 

, , se n'e aggiunta . o o 
non può e pe  il Sud a é non -
be e lo scalo tecnico (l'unico possibile) a Nai-

. Anche le à keniote, infatti, hanno negato 
il o di e sul o . 

, e , e bestie — due i a 
i — sono : salgono cosi a ventuno le vittime 

di questa penosa vicenda. Gli animali (una a e un'an-
tilope) sono i ad e . o 

a dei , hanno tentato di e la li-
. La , , s'è a ambedue le 

zampe i ed è. stata poi abbattuta; e l'an-
tilope è e pe  qualche a a 

. o a delle 16. , una pattuglia 
mista di polizia e i l'ha uccisa a fucilate sulla 
pista « 16 t », o e stava decollando un 
« jumbo ». « Non abbiamo potuto e o — hanno detto 
i i di polizia - non potevamo e di met-

e in difficoltà il pilota del o e ». 
La a a dei 50 an.mali. come si
. a cominciata giovedì . Le à italiane s 

o e di fa e le bestie è e 
dei i i di accompagnamento. 

o canto le à e non o di 
sposte a e le bestie è — dicevano — la 

o e a avvenuta senza la a au-
. FIUMICINO — Una delle flanelle  sbarcat a dall'aere e 

Costante preoccupazione 
dei servizi veterinari di ogni 
paese è il  mantenere il  prò 
prio territorio indenne dalle 
cosiddette malattie esotiche 
degli animali, cioè da quel 
le malattie che sono assenti 
dal proprio territorio nazio 
naie. tm. presenti in quello 
di altri  paesi. Ad esempio. 

 teme fintroduzio-

ne saWAfrica della peste ho 
, della peste equina, del 

l'afta epizootica da tipi eso-
tici, della bleu tongue, e 
di altre infezioni ancora. Si 
tratta ai un pericolo reale, 
m quanto solo per citare la 
t-ip*wma italiana degli ul-
timi mesi abbiamo dovuto 
rcqistraie l'introduzione m 
Sardegna della peste suina 

africana, e si ha attualmente 
uno stato di allarme in
magna, in quanto si teme 
che sia stata introdotta la 
bleu tongue delle pecore (no-
tizie non ancora ufficiali  su 
ricerche in corso presso fisti-
tuto Zooprofilattico di Te 
ramo sembrano però rassicu-
ranti). 

 delle malattie 

esotiche possono essere ani 
mah domestici e selvatici e 
prodotti di origine animale. 

 quanto riguarda gli ani-
mali selvatici vivi, per po-
terli introdurre nel nostro 
paese si richiede un certifi-
cato che attesti la provenien-
za da territori indenni e la 
loro peimanenza in osserva-
zione pei almeno un mese in 

una stazione ufficiale di 
quarantena. Al loro arrivo 
in  vengono visitati ed 
avviati per una ulteriore 
quarantena al parco quaran-
tenario del  vicino a 
Napoli. Tutte queste precau-
zioni sono dettate dal fatto 
che non possiamo e non vo-
gliamo correre il  rischio di 
introdurre animali che pos 
sano contaminare il  nostro 
patrimonio zootecnico, pro-
ducendo enormi danni. Si ri-
cordino. ad esempio, quelli 
provocai dalla peste suina 
africana del 1908. 

Ha destato perciò una no 
tevol-i preoccupazione farri 
ro a  di un carico 
di 17 zebre e 37 antilopi (di 
6 specie differenti} dal Sud 
Africa, sprovviste di regolari 
certificati, e con due anima 
li  già morti e 4 ammali mo-
ribondi. 

Si trattava da un lato di 
bloccare l'ingresso nel pae 
se degli animali (in quanto 
non provvisti delle adeguate 
certificazioni) e dall'altro di 
impedire agli stessi inutili 
sofferenze.  tutto è stato 
peggiorato dal fatto che gli 
animali sono stati pratica 
mente abbandonati dalla 
compagnia aerea e dalla dtt 
ta importatrice, e lasciati al-
le sole cure del personale 
delfaeroporto: ciò ha porta-
to alla morte di altri  anima-
li  e, stamani, alla fuga, en-
tro l'aeroporto di una an-
tilope che sarà necessario 
abbattere. 

Ci si è trovati pertanto 
di fronte a due possibilità: 
o rimandare gli animali in 
Sud Africa, o abbatterli sul 
posto e distruggerli nell'in-
ceneritore delTaeroporto. 

 risolvere questo proble-
ma è corso in  il  dott. 

 vice-capo dei servizi 
veterinari del Sud Africa, il 
quale ha avuto un incontro 
al nostro  della Sa-
nità.  si è trovato d'ac-
cordo sul fatto che gli ani-
mali sono sprovvisti di rego 
lare certificazione, ed ha ac-
cettato di permettere il  loro 
immediato rientro in Sud 

Africa.  pratica, si sono 
individuate chiaramente le 
responsabilità delle ditte che 
hanno curato l'importazione 
in  le quali, fidando 
forse in una presunta rilas-
satezza dei servizi di aero-
porto, speravano di far pas-
sare gli animali anche senza 
la dovuta certificazione; op-
pure fidavano di mettere i 
servizi veterinari di fronte 
al fatto compiuto della pre-
senza degli animali in

 stata pertanto presa la 
decisione di rimandare im-
mediatamente gli animali in 
Sud Africa. 

 questo momento la so-
luzione del problema è nel-
le mani della ditta importa-
trice, la quale preferirebbe 
sopprimere e distruggere 
gli animali adducendo moti-
vi umanitari, cioè di evita 
re sofferenze agli animali. 
Sembra però chiaro che i 
veri motivi sono economici: 
infatti  non sarebbe remune 
rativo riportare in Sud Afri-
ca ammali che non hanno 
più compratori, e tale motivo 
economico è emerso nelle di-
scussioni. Sembra inoltre 
ben strano che chi ha spe-
dito animali in condizioni 
tali da provocare ta morte 
durante il  trasporto di € di 
essi, li  ha abbandonati al-
l'aeroporto, non li  ha fatti 
accompagnare dalla dovuta 
certificazione, venga ad ad-
durre motivi umanitari. Un 
immediato viaggio di ritor-
no sarebbe senza dubbio la 
miglior misura umanitaria. 

 non si può fare del 
nostro paese un territorio 
aperto alle infezioni esoti-
che, permettendo l'ingresso 
ii  animali non forniti  delle 
dovute garanzie, pertanto 
riteniamo necessaria la de-
zisione di non permettere il 
loro ingresso in

Adriano Mantovani 
e o ma-

lattie infettive - Facoltà di 
medicina a di -
logna) 

Process o 
d'appell o per 
i l manicomi o 

lager 
di Avers a 

Dalla nostr a redazion e 

 — La vicenda del 
« manicomio-lage » di -
sa è tomaia in . 

, o la seconda se-
zione della e di appello 
di Napoli, è cominciato, in-
fatti, il dibattimento di se-
condo o o alla sen-
tenza emessa dal e 
di S. a C.V. e che con-
dannò i i delle se-
vizie (il e e due ma-

i delle e -
) a pene i a i 

due e i cinque anni e stabili 
che ad alcuni i (che si 

o costituiti e civile) 
venisse a una a 

i a dieci milioni a titolo 
di  danni. 

l dibattimento è comincia-
to con una a a 
della pubblica accusa che ha 
chiesto la a « in toto » 
della sentenza di o . 

l e e Se-
o ha o -

do che, ovviamente, non si 
poteva e pe  quanto 

a la posizione del-
l'ex e del manicomio 
di . o -
zino. é questi si è sui-
cidato. 

La pubblica accusa ha, poi, 
svolto una a a al-

a dello stato (che 
difende il e civile, 
vale a e il o di 

a e giustizia) e si è -
nicamente chiesta se pe  pa-
so la stessa a si è 
dimenticata di e «come 
funzione istituzionale quella 
di e la a ita-
liana fondata sulla a co-
stituzionale ». e a 
— ha aggiunto il G — con un 
accanimento degno di miglio
causa difende all'ultimo san-
gue posizioni assolutamente 
indifendibili e i 
inumani, , antidemo-

. incivil ì ed inammissi-
bili pe  uno stato -
tico ». 

E o  alla 
questione dei novanta milioni 
stabiliti come  del 
danno il giudice ha -
to o che è stata 
questa somma che ha -
messo agli ex i di

i una vita ed è -
mente offensivo pe  i citta-
dini che «questo stato — ha 
concluso il giudice o 
— che e dovuto -

e e non , che 
e dovuto e e non 

punì, oggi si i anche, ed 
ostinatamente, di
quel danno alle vittime di 
tante violenze». 

La a del -
e e ha lasciato 

pochi spazi — pe  la sua 
a o a 

e con la a di -
ma della sentenza di o 
— agli i degli av-
vocati dì e civile — -
daseino. i e Costa — ed 
alla a a 
delio stato. 

l dibattimento è stato poi 
o a lunedì . 

Nella a seduta -
o i i dei due ma-

i delle e di cu-
stodia. i e . e 
poi e e emessa 
la sentenza definitiva che 
non e fa o che 

e il giudizio emes-
so dal e di S. a 
Capua . 


